La Cina è un paese dell'Oriente di antica civiltà, con una 
62
superficie di quasi diecimila chilometri quadrati, un clima 
122
mite e una grande ricchezza di risorse, di terre fertili e di 
184
paesaggi imponenti. Su questo vasto e prospero territorio si 
246
sviluppò la nazione cinese ed emerse una splendida civiltà 
305
antica con caratteristiche originali. Essa è una delle regioni 
369
del mondo in cui la presenza dell'uomo risulta essere più 
427
antica. Le tracce risalenti al Paleolitico sono estremamente 
490
abbondanti; sono una novantina, diffusi in ogni regione, i 
550
depositi di fossili umani e i siti paleolitici scoperti fino 
611
ad oggi. A partire da ottomila anni fa, dopo un lento processo 
675
di sviluppo, apparvero, nella valle del Fiume Giallo un gran 
738
numero di comunità stanziate in villaggi. I progenitori della 
801
nazione cinese cominciarono a coltivare i cereali, ad allevare 
864
animali domestici, a far uso di attrezzi di pietra levigata e 
926
si impadronirono della tecnologia della ceramica. Aveva così 
988
inizio il periodo neolitico. Il bacino del Fiume Giallo è 
1049
l'area centrale di maggiore sviluppo delle culture neolitiche 
1111
cinesi. Sugli altipiani, particolarmente adatti 
1160
all'agricoltura, si svilupparono le culture più antiche, 
1217
basate principalmente sulla coltivazione del miglio. I reperti 
1281
dei primi resti culturali, che risalgono a settemila anni fa, 
1343
presentano tratti primitivi evidenti. A quell'epoca 
1396
l'agricoltura e l'allevamento avevano già raggiunto un certo 
1457
grado di sviluppo. Lo scavo di alcuni siti tipici ha rivelato 
1520
il quadro fondamentale dello sviluppo economico e culturale 
1580
dell'epoca. Le comunità del periodo tra settemila e cinquemila 
1644
anni fa vivevano già in insediamenti agricoli relativamente 
1704
stabili. Venivano allevati maiali, cani ed altri animali 
1762
domestici, ma anche la caccia e la pesca avevano una certa 
1821
importanza economica. Gli utensili di uso quotidiano erano 
1881
principalmente di terracotta, come pure diversi attrezzi e 
1940
monili. La tecnica di fabbricazione della ceramica era ancora 
2003
allo stadio della lavorazione a mano, e consisteva 
2054
essenzialmente nella tecnica di modellazione a cercine; alcuni 
2118
oggetti mostrano tracce di rifiniture eseguite mediante 
2174
rotazione lenta. Degno di nota è il fatto che siano stati 
2233
rinvenuti, incisi su alcune terrecotte, semplici marchi simili 
2296
a una forma di scrittura; ne sono stati trovati oltre trenta e 
2360
potrebbe trattarsi di contrassegni per la registrazione di 
2419
eventi particolari. In quell'epoca erano già conosciute la 
2479
tecnica della filatura e della tessitura. Per filare venivano 
2542
impiegati filatoi in pietra o ceramica; la materia prima era 
2604
costituita principalmente da fibre di canapa selvatica. La 
2664
decorazione dei tessuti era piuttosto rudimentale; ne sono 
2724
rimaste tracce sul fondo di alcune terrecotte. In molti siti 
2786
sono stati rinvenuti aghi di osso dell'epoca e sul fondo del 
2847
vasellame si sono trovate in alcuni casi anche impronte di 
2906
fibre intrecciate. I villaggi comprendevano in generale alcune 
2970
decine di abitazioni, in mezzo alle quali, secondo una 
3025
determinata disposizione, sorgeva l'edificio pubblico del 
3083
clan. Situate in prossimità delle abitazioni c'erano strutture 
3147
di protezione, fosse da deposito e la necropoli. Il sistema di 
3211
sepoltura prevedeva che gli adulti fossero generalmente 
3267
seppelliti in un cimitero comune, dove le fosse erano disposte 
3330
secondo un ordine abbastanza regolare. Per i bambini venivano 
3393
usate per lo più urne, che erano sepolte vicino alle 
3446
abitazioni oppure fra le tombe degli adulti. Il corredo 
3503
funebre era prevalentemente costituito da utensili di uso 
3561
comune e da monili, mentre rari erano gli strumenti di 
3616
produzione. L'ampia diffusione e la notevole durata di questa 
3679
cultura si riflettono nei tratti specifici dei singoli siti e 
3741
reperti, per cui essa può essere suddivisa in diverse fasi, 
3801
alcune delle quali rispecchiano differenze regionali, altre 
3861
differenze cronologiche. Un gran numero di dati archeologici 
3923
prova ormai pienamente che la cultura diffusa sull'alto corso 
3985
del Fiume Giallo è cronologicamente posteriore alla cultura 
4047
diffusa sul medio corso del Fiume Giallo. In concomitanza, 
4109
grosso modo, col medio e tardo periodo di questa cultura, 
4167
appare distribuita sul basso corso del Fiume Giallo un'altra 
4230
cultura. La ceramica di tale cultura presenta proprie 
4285
caratteristiche; predominano le ceramiche grigie e rosse, ma 
4347
sono presenti anche ceramiche nere e bianche. Tra i tipi di 
4408
vasellame sono da annoverare calici con forellini incisi, vasi 
4471
a due anse per portare acqua e con forellini incisi; la 
4528
maggior parte di essi è rifinita col tornio. La superficie 
4588
delle ceramiche è prevalentemente priva di decorazioni e 
4645
levigata; gli esemplari più originali sono quelli colorati. Le 
4710
coppe di ceramica nera, dalle pareti sottili come gusci 
4766
d'uovo, appaiono lavorate con una tecnica eccezionale. Fra gli 
4830
strumenti di produzione e gli altri utensili vi sono arpioni, 
4892
ami da pesca, bulini, pale, aghi, pettini e spilloni per 
4949
capelli. Gli oggetti in osso, in corno e in avorio sono 
5006
lavorati con grande raffinatezza, in alcuni casi si tratta di 
5068
opere d'arte cesellate con eleganza estrema. Il sensibile 
5127
divario esistente nelle dimensioni delle tombe e nella 
5182
ricchezza dei corredi funebri sta già ad indicare un processo 
5244
di differenziazione sociale. Un rilievo particolare assume la 
5307
scoperta su alcune terrecotte di figure incise che somigliano 
5369
ad una scrittura pittografia; potrebbe trattarsi di una prima 
5432
forma di pittogrammi. Nella regione del medio e basso corso 
5493
del Fiume Giallo le culture precedenti furono seguite da una 
5556
terza cultura che risale a un periodo compreso tra cinquemila 
5618
e quattromila anni fa ed ha avuto una durata inferiore 
5673
rispetto alle precedenti ma con un'area di diffusione più 
5731
ampia. Essa si fonda ancora principalmente sull'agricoltura. 
5793
Gli strumenti di produzione rivelano notevoli progressi, e la 
5856
loro caratteristica principale consiste nell'impiego di un 
5915
gran numero di pietre levigate e di gusci di bivalvi. Venivano 
5979
fabbricati ed utilizzati coltelli in pietra a forma di 
6034
mezzaluna, falcette di pietra e di guscio, pale d'osso, una 
6094
sorta di zappa in legno impiegata per dissodare i campi ed 
6153
altri attrezzi di nuovo tipo. Per quanto riguarda 
6204
l'allevamento risulta evidente un incremento del numero di 
6263
maiali e cani, mentre cominciarono ad essere addomesticati i 
6324
bovini e gli ovini, e in alcune zone fecero anche la loro 
6382
comparsa cavalli e polli. La fabbricazione della ceramica per 
6445
la quale si faceva uso del tornio era già un'attività 
6499
specializzata. Fra le ceramiche predominano quelle grigie e 
6560
quelle nere; la decorazione più frequente è a corda e a 
6617
canestro. Una delle caratteristiche più evidenti del vasellame 
6681
di tale cultura è rappresentata dalla comparsa in gran numero 
6743
di recipienti a tre piedi e di recipienti forniti di manici. 
6804
Un'altra caratteristica rilevante è la grande diffusione delle 
6868
pratiche divinatorie; la divinazione avveniva mediante 
6924
l'esposizione al fuoco di scapole di suini, bovini e ovini. In 
6988
alcune località sono stati anche rinvenuti falli di 
7040
terracotta, simbolo del culto degli antenati. Le necropoli 
7100
sorgevano solitamente nei pressi dell'abitato ed erano 
7155
costituite per lo più da tombe singole, anche se in rari casi 
7217
si poteva avere la sepoltura comune di un uomo e di una donna. 
7280
In alcuni siti archeologici sono stati scavati crogiuoli per 
7342
la fusione del rame e sono stati rinvenuti resti di cinte 
7400
murarie. In questo periodo cominciano già ad intravedersi i 
7461
primi albori delle nuove culture dell'età civile. V'è anche 
7522
un'altra importante area di sviluppo delle culture neolitiche 
7584
cinesi. Qui, il clima, più mite ed umido, ne fece una delle 
7645
prime zone al mondo in cui fu praticata la coltivazione del 
7705
riso. La cultura di Hemudu costituisce la più antica cultura 
7768
neolitica scoperta nell'area del basso corso del fiume che 
7827
l'attraversa. Le ceramiche presentano un colore nero, con 
7886
molti materiali organici frammisti all'impasto, che è crudo, 
7947
spesso e pesante; tra i tipi principali del vasellame vi sono 
8010
i calderoni, giare, brocche, tazze, piatti e bacili. Fra gli 
8072
strumenti di produzione prevalgono per quantità e varietà 
8130
quelli in osso, di lavorazione raffinata; essi costituiscono i 
8194
principali attrezzi dell'epoca. Nel sito sono stati scoperti 
8256
molti resti di riso vestito e di stoppie di riso, che, in 
8314
seguito ad analisi, sono risultati appartenere ad una varietà 
8376
di riso coltivato. Ciò prova che già settemila anni fa in 
8435
quest'area era cominciata la coltivazione del riso. Sono state 
8499
rinvenute moltissime punte di freccia in osso usate per la 
8558
caccia ed anche diversi richiami per uccelli ed animali 
8614
selvatici. Particolarmente abbondanti sono i resti vegetali ed 
8678
animali rinvenuti in questo sito; all'analisi sono risultate 
8740
circa cinquanta specie animali ed oltre venti specie vegetali 
8802
diverse. Fatto raro per i siti neolitici cinesi, sono stati 
8863
trovati strumenti di vario genere per la filatura e la 
8918
tessitura, come aghi in osso, cucchiai in osso, filatoi, 
8975
coltelli in legno e bastoncini in legno. Alla cultura di 
9033
Hemudu sono succedute altre culture neolitiche che risalgono 
9095
anch'esse grosso modo all'epoca della cultura sviluppatasi 
9154
nella pianura centrale. I numerosi ritrovamenti di riso 
9211
vestito risalenti all'intero arco cronologico stanno ad 
9267
indicare che il riso è sempre stato il prodotto agricolo 
9324
principale della regione. Oltre che nell'area del grande 
9382
bacino fluviale del Fiume Giallo molti resti di culture 
9440
neolitiche sono sparsi anche nel sud-est, nel sud-ovest e 
9498
nelle steppe delle regioni settentrionali. Nelle aree sub-
9557
tropicali e prossime al mare del sud-est e del sud-ovest, 
9615
caratterizzate da un clima torrido e da una forte piovosità, 
9676
l'economia si basò in larga misura, oltre che 
9722
sull'agricoltura, anche sulla caccia e sulla pesca. Le culture 
9786
neolitiche più antiche delle regioni sud-orientali appaiono 
9846
contraddistinte da una rozza ceramica cordata e da un tipo di 
9908
ascia in pietra con il bordo asimmetrico. Nelle regioni 
9965
settentrionali della Cina, caratterizzate da un clima secco e 
10028
da distese desertiche e steppose, gli uomini del neolitico 
10087
vivevano principalmente di caccia e di allevamento, tranne che 
10150
in aree limitate, in cui esistevano le condizioni per 
10204
sviluppare l'agricoltura. I siti neolitici distribuiti in 
10263
questa zona si distinguono per la presenza di grandi quantità 
10325
di microliti. Lo stesso tipo di culture microlitiche è stato 
10387
ritrovato anche nel Tibet, a Naqu, ad Ali, a Nielamu. Le 
10449
culture primitive in Cina risalgono a tempi molto remoti ed 
10510
hanno avuto una propria origine ed una propria evoluzione 
10568
nell'ambito di un processo storico ininterrotto. A partire dal 
10632
neolitico, la società conobbe un rapido sviluppo in tutti i 
10692
settori, variamente caratterizzato culturalmente a seconda dei 
10755
diversi fattori naturali delle zone di insediamento. Nel corso 
10819
di un processo relativamente lungo, le culture delle 
10872
differenti aree entrano in contatto e si fusero l'una 
10926
all'altra; finalmente, con il tardo neolitico, si manifestò su 
10990
vasta scala la tendenza verso una graduale uniformità, che 
11049
gettò le fondamenta per la successiva formazione della 
11104
splendida civiltà cinese antica a carattere unitario. Secondo 
11167
l'antica tradizione scritta, all'incirca intorno al 
11219
ventunesimo secolo avanti Cristo, gli Xia, attivi nel medio 
11281
corso del Fiume Giallo fondarono la prima dinastia della 
11340
storia cinese, che sarebbe durata alcune centinaia di anni. A 
11403
causa della sua antichità, i dati storici sulla dinastia 
11460
riportati nei testi classici sono piuttosto frammentari. In 
11521
seguito ai progressi dell'archeologia, in particolare dopo che 
11584
le iscrizioni sulle ossa e sui gusci di tartaruga ebbero 
11641
convalidato le genealogia della dinastia Shang, gli 
11694
specialisti di storia antica e gli archeologi hanno ritenuto 
11755
in linea di massima attendibile la genealogia di Xia riportata 
11819
negli "Annali fondamentali della dinastia". Le studio di 
11878
questa dinastia è collegato con l'importante questione 
11933
dell'origine dello Stato nella storia cinese. Dopo la 
11989
fondazione della Nuova Cina, le ricerche su tale cultura sono 
12053
divenute uno dei filoni principali del lavoro in campo 
12108
archeologico. Secondo gli antichi testi storici, le più 
12165
importanti aree di attività erano i bacini dei fiumi che 
12222
comprendeva la zona. Dopo estese ricerche in tali regioni e 
12283
una serie di scavi incentrati su alcuni siti, gli archeologi 
12344
hanno sostanzialmente accertato l'esistenza nella zona di tre 
12406
diverse culture che si sono succedute l'una all'altra senza 
12466
soluzione di continuità. L'ultima delle tre culture presenta 
12528
tratti molto peculiari; è degno di nota il fato che a 
12583
quest'epoca aveva già fatto la sua comparsa il bronzo, e si 
12643
era quindi già entrati nella prima età del bronzo. Non solo, 
12705
sono state rinvenute anche le fondamenta di un palazzo di 
12763
notevole ampiezza. Le sue dimensioni sono proprie della 
12820
capitale di uno Stato, e ciò è sufficiente per dimostrare che 
12883
la storia cinese aveva già varcato la soglia della società 
12942
divisa in classi. Fino ad oggi non sono state ancora scoperte 
13005
testimonianze scritte risalenti a quest'epoca, gli archeologi 
13067
e gli storici cinesi hanno attualmente opinioni differenti 
13126
riguardo alla distinzione tra i resti di queste ultime 
13181
culture. Per il momento non è ancora possibile giungere ad una 
13245
conclusione definitiva e universalmente condivisa sulle 
13301
questioni della cultura Xia. La dinastia Shang è la seconda 
13364
dinastia della storia cinese. Essa ebbe una durata di circa 
13425
seicento anni. Secondo la tradizione scritta, nel primo 
13482
periodo della dinastia vi furono cinque spostamenti della 
13540
capitale. Essendo stata la capitale spostata a Yin, la 
13597
dinastia assunse anche il nome di Yin. Dopo la fondazione 
13657
della Nuova Cina, gli archeologi hanno portato avanti una 
13717
intensa attività di ricerca, e di scavo sul corso medio e 
13775
inferiore del Fiume Giallo. In seguito gli scavi incentrati su 
13841
alcuni siti, e soprattutto dopo i lavori di scavo, effettuati 
13903
su larga scala, di alcune capitali Shang, sono stati 
13957
individuati i resti di una cultura Shang antica. La scoperta 
14020
dei resti di una città del primo periodo costituisce il primo 
14082
importante successo della Nuova Cina nel campo 
14131
dell'archeologia Shang. La città è di vaste dimensioni; la 
14193
cinta muraria, che raggiunge i sette chilometri, è interamente 
14256
costruita con sovrapposti di terra costipata, e alcune sue 
14315
parti emergono ancora oggi chiaramente dal terreno. 
14367
All'interno delle mura sono stati rinvenuti i resti di 
14423
strutture di palazzo; fuori delle mura rimangono tracce di 
14483
officine artigianali di vario tipo. In questi ultimi anni, 
14543
fuori delle mura occidentali, sono stati ritrovati diversi 
14602
tripodi di bronzo di grandi dimensioni appartenenti al primo 
14663
periodo Shang, che dovevano essere preziosi oggetti della 
14722
dimora reale. Le rovine di Yin rappresentano i resti della 
14783
capitale reale dell'ultimo periodo Shang. Fin dall'epoca dei 
14846
Song settentrionali, attorno all'anno mille, vi furono scavati 
14910
molti reperti importanti; dopo la fondazione della Nuova Cina, 
14976
in seguito ad una serie di scavi su vasta scala condotti 
15033
scientificamente, sono state rinvenute un gran numero di ossa 
15095
oracolari, oltre ad alcune tombe di grandi dimensioni e a 
15153
fosse sacrificali. La superficie delle rovine di Yin supera i 
15217
ventiquattromila chilometri quadrati. L'intero compòesso, 
15276
incentrato sul palazzo reale, ha un piano e una disposizione 
15337
rigorosi. Le dimensioni della capitale sono un segno 
15391
importante dell'alto livello di sviluppo della civiltà Shang. 
15454
L'agricoltura costituiva il loro principale settore 
15507
produttivo. Gli attrezzi agricoli erano di legno e di pietra, 
15570
tranne un certo numero che era fabbricato in bronzo. Le pale 
15632
di pietra e di osso sono reperti comuni di questi siti, mentre 
15695
sulle pareti dei magazzini e delle tombe si sono spesso 
15751
conservate tracce di solchi prodotti con strumenti di legno a 
15813
due punte usati per la coltivazione. Nel lavoro agricolo si 
15874
adottava un sistema di cooperazione elementare applicato su 
15934
vasta scala, che nelle iscrizioni oracolari viene ricordato 
15994
con l'espressione "le moltitudini lavorano i campi". Le 
16051
iscrizioni indicano anche i tipi di cereali coltivati, che 
16110
comprendevano diversi tipi di miglio. Il miglio era il cereale 
16174
coltivato più diffusamente, in quanto meglio si adattava alle 
16236
condizioni naturali del bacino del Fiume Giallo. Oltre che 
16298
praticare l'agricoltura, essi allevavano anche animali 
16353
domestici, tra cui buoi, cavalli, cani e pecore; anche la 
16412
caccia e la pesca avevano una certa importanza economica. 
16470
L'artigianato presentava già una chiara e precisa divisione 
16531
del lavoro: ogni attività, come la fusione del bronzo, la 
16590
fabbricazione della ceramica, l'incisione della giada, la 
16648
produzione di oggetti d'osso aveva le proprie officine 
16703
specializzate. Fra le varie branche dell'artigianato, la più 
16765
avanzata era la lavorazione del bronzo. Gli oggetti in bronzo 
16828
sono molto numerosi e presentano una grande varietà 
16880
tipologica, ma sono anche estremamente raffinati nella tecnica 
16943
di lavorazione. I luoghi di ritrovamento sono distribuiti su 
17005
un'area vastissima. Dalle caratteristiche dei bronzi portati 
17067
alla luce si può rilevare che la gran parte è di lavorazione 
17128
locale., mentre solo un piccolo numero risulta trasportato da 
17190
altre regioni. A quell'epoca la produzione di bronzi avveniva 
17253
con un complesso procedimento; si faceva uso di stampi di 
17312
argilla, mentre come combustibile veniva utilizzato il carbone 
17375
di legna e per la fusione si impiegavano crogioli di 
17428
terracotta. La stragrande maggioranza dei bronzi era 
17482
costituita da oggetti rituali che venivano usati 
17531
dall'aristocrazia; ad essi si aggiunge un certo numero di 
17590
armi. Gli strumenti di produzione di bronzo sono per lo più 
17651
attrezzi artigianali. Essi sono di lavorazione accurata e 
17710
appaiono modellati con piglio vigoroso. In particolare, 
17767
l'ornamentazione, minuziosa ed elaborata, ricca ed imponente, 
17829
presenta uno stile inconfondibile. Su alcuni bronzi del tardo 
17892
periodo, spesso compaiono delle brevi iscrizioni. I bronzi 
17952
sono il prodotto di un'arte e di una tecnologia di livello 
18011
indubbiamente eccezionale. Negli ultimi anni, nelle vicinanze 
18074
di Pechino, sono state rinvenute lame in ferro montate su due 
18137
asce di bronzo; l'analisi ha rivelato che sono state forgiate 
18200
con la siderite. Sono stati ritrovati anche oggetti di piombo 
18263
e d'oro risalenti agli Shang. Il fenomeno più rilevante della 
18327
ceramica è costituito dall'apparizione di ceramiche bianche 
18387
fabbricate con il caolino e di ceramiche smaltate di colore 
18447
azzurro. Le ceramiche bianche appaiono terse e lucenti, con 
18508
incise decorazioni di grande bellezza. Quelle smaltate azzurre 
18572
sono solide e poco permeabili all'acqua; sulla loro superficie 
18636
è applicato uno strato di smalto vetroso di grande lucentezza, 
18699
in cui si intravedono già le caratteristiche essenziali della 
18761
porcellana. Tali ceramiche precorrono la famosa porcellana 
18821
azzurra cinese e perciò a essa è stato attribuito il nome di 
18882
protoporcellana. La lavorazione dell'avorio e della giada 
18941
costituisce un'arte cinese tradizionale. I siti Shang hanno 
19003
dato alla luce un gran numero di sculture in osso e in avorio 
19065
e di oggetti di giada, tipologicamente molto variati e 
19120
plasmati con grande bellezza, con ornamentazioni estremamente 
19182
raffinate, risultato di una tecnica ad un altissimo livello. 
19243
La Cina è il primo paese al mondo in cui si siano allevati 
19304
bachi da seta e in cui si siano sviluppate le tecniche della 
19365
trattura, della filatura e della tessitura della seta. La 
19424
sericoltura in epoca Shang era già abbastanza avanzata. Non 
19486
solo nelle iscrizioni sulle ossa oracolari sono stati 
19540
individuati pittogrammi che rappresentano il gelso, il baco da 
19603
seta e la seta, ma sono stati rinvenuti anche bachi da seta in 
19666
giada raffigurati con molto realismo; e, fatto ancor più 
19724
significativo, sui bronzi si sono spesso conservate tracce di 
19786
tessuti di seta. Dalle ricerche è risultato che i manufatti di 
19850
seta erano già piuttosto progrediti. Tra le varie tecniche 
19910
erano comprese la comune tessitura ad armatura semplice, la 
19970
tessitura ad armatura semplice con fili a reticolo e la 
20026
damascatura; in quest'ultimo caso era necessario un telaio 
20086
rudimentale con tralicci. I tessuti ricamati presentano 
20143
inoltre motivi decorativi a losanghe e ad onde. In quest'epoca 
20207
gli scambi commerciali interessavano un'area molto estesa. Le 
20270
ossa di balena, le conchiglie e i gusci di tartaruga sono 
20328
tipici della Cina meridionale, del Mar Cinese meridionale e 
20391
del Mar cinese orientale. Come moneta, si impiegavano allora 
20454
principalmente i cauri e, in piccolo numero, anche cauri di 
20514
bronzo. Per quanto riguarda i mezzi di comunicazione, le 
20572
iscrizioni oracolari comprendevano pittogrammi che 
20623
rappresentano la barca e il carro; si sono trovate altresì 
20683
delle fosse in cui erano interrati dei carri. Grazie a tutti 
20745
questi materiali è possibile ricostruire grosso modo la loro 
20806
struttura. Sono stati rinvenuti frammenti di piatti, di 
20863
scatole e di altri oggetti laccati di quell'epoca. Per lo più 
20926
è possibile distinguere in essi un supporto sottile; in alcuni 
20990
la lacca appare applicata su un supporto ligneo inciso e la 
21050
superficie presenta un'elegante decorazione in rilievo. La 
21110
Cina ha quasi quattromila anni di storia documentata da testi 
21173
scritti, se si prendono come punto di riferimento le 
21226
iscrizioni sulle corazze di tartaruga e sulle ossa di animali. 
21289
La lingua di tali iscrizioni denota già un grado di sviluppo 
21351
relativamente avanzato. Gli attuali caratteri cinesi sono il 
21413
prodotto di un'evoluzione che prende le mosse proprio dalla 
21473
scrittura Shang. Questi praticavano la divinazione con grande 
21537
frequenza, e le iscrizioni incise sulle corazze di tartarughe 
21599
e su ossa di animali non erano altro che la registrazione dei 
21661
relativi responsi; perciò vengono anche chiamate iscrizioni 
21722
oracolari. Si tratta in generale di testi piuttosto brevi, che 
21786
contano al massimo un centinaio di caratteri; il loro 
21841
contenuto tocca una vasta gamma di fatti e situazioni, che 
21900
vanno dalle cerimonie rituali alle campagne militari, alle 
21959
battute di caccia, alle malattie e al tempo atmosferico. Essi 
22022
costituiscono il più importante materiale documentario per lo 
22084
studio della loro storia. Oltre alle iscrizioni oracolari e 
22145
alle iscrizioni sui bronzi, in quell'epoca vi erano anche 
22203
testi incisi su terracotta e su giada e altro, scritti facendo 
22266
uso del pennello. Gli Shang attribuivano grande importanza ai 
22330
fenomeni astronomici; nelle iscrizioni oracolari troviamo già 
22393
dei riferimenti ad eclissi di sole e di luna. Il calendario 
22454
era abbastanza preciso: i giorni erano computati in base al 
22515
sistema detto dei tronchi celesti e rami terrestri, i mesi in 
22577
base alle fasi lunari, gli anni in base alla posizione del 
22636
sole; inoltre le stagioni erano regolate mediante il ricorso a 
22700
un mese intercalare. Il calendario era quindi nello stesso 
22760
tempo solare e lunare. L'anno comune era composto da dodici 
22821
mesi, alcuni di trenta giorni e altri di ventinove. Il mese 
22882
intercalare si aggiungeva alla fine dell'anno come 
22933
tredicesimo. I sacrifici erano una pratica comune presso 
22991
l'aristocrazia; le vittime potevano essere buoi, pecore e 
23050
anche uomini. In un'area sacrificale scoperta ad oriente delle 
23114
tombe reali delle rovine di Yin sono state contate oltre mille 
23178
vittime umane distribuite in più di cento fosse. In 
23231
quell'epoca era anche diffusa la pratica di seppellire con i 
23292
morti vittime umane: in una tomba di medie dimensioni sono 
23352
stati rinvenuti ottanta scheletri. Un numero di vittime ancora 
23416
maggiore era sepolto nelle tombe reali. La pratica dei 
23472
sacrifici umani costituisce una prova che vigeva un sistema 
23532
schiavistico. La cultura aveva un'area di distribuzione molto 
23595
ampia. La dinastia fu contraddistinta senza dubbio da un alto 
23658
grado di sviluppo in campo culturale. La dinastia, i cui 
23716
territori coprivano migliaia di chilometri, esercitò una 
23773
profonda influenza sulla cultura della Cina antica e occupò un 
23837
posto importante anche nella storia della civiltà mondiale. 
23897
All'incirca alla fine dell'undicesimo secolo avanti Cristo, i 
23961
Zhou si sostituirono agli Shang e, sulle basi poste dal 
24019
precedente dominio, fondarono una dinastia caratterizzata da 
24080
una cultura e da un'economia ancora più avanzate. Nel 
24135
trentennio successivo alla fondazione della Nuova Cina è stato 
24200
portato aventi un lavoro consistente nel campo delle ricerche 
24262
e degli scavi archeologici relativi a questa cultura; in 
24320
particolare, sulla storia sociale e sullo sviluppo culturale 
24381
nella zona occidentale si sono raccolti materiali di grande 
24441
valore e attendibilità. Secondo la tradizione scritta e in 
24501
base alle conoscenze che ne derivano dalle recenti scoperte 
24561
archeologiche, il territorio comprendeva già una vasta area 
24621
delimitata a nord dalla Mongolia Interna meridionale, a sud 
24683
dal bacino dello Yangzijiang, a ovest dal Gansu orientale e a 
24747
est dalla regione costiera, e la sua influenza si estese su 
24807
una zona ancor più ampia. Per consolidare il loro dominio, nei 
24871
primi anni concessero feudi ai membri del loro clan e ai 
24928
ministri più fedeli, che divennero Stati tributari della casa 
24991
reale. Essi si erano sempre dedicati all'agricoltura con 
25049
impegno e perizia notevoli, e l'agricoltura venne posta alla 
25110
base della fondazione dello stato. La coltivazione dei campi 
25172
avveniva generalmente con il sistema di tracciare i solchi in 
25234
coppia; due uomini agivano con i piedi su un attrezzo di legno 
25298
a due rebbi. Attraverso una lunga pratica essi accumularono 
25359
una ricca esperienza nel campo della produzione agricola, e 
25419
comparve così il sistema di coltivazione a maggese in base al 
25481
quale i campi venivano lasciati a rotazione incolti al fine di 
25544
ripristinare la fertilità. I prodotti agricoli sono 
25597
fondamentalmente gli stessi, a parte la soia che fece la sua 
25658
prima apparizione. Nel campo dell'artigianato si valsero in 
25719
larga misura degli artigiani Shang, ricchi di esperienza e di 
25782
abilità tecnica; in ogni settore si ebbe un rapido sviluppo e 
25845
furono superati i livelli della dinastia precedente. I centri 
25908
di produzione dei bronzi si moltiplicarono, quasi ogni 
25963
principato aveva una fonderia. Le tecniche di fusione 
26018
conobbero ulteriori progressi e fu scoperto il nuovo metodo 
26078
della fabbricazione di più stampi in un'unica matrice. Il 
26137
numero complessivo dei bronzi ritrovati fino ad oggi è di gran 
26200
lunga superiore a quello della dinastia precedente. Una delle 
26263
principali caratteristiche è l'incremento del numero delle 
26322
iscrizioni, la più lunga delle quali, incisa sul tripode del 
26383
duca Mao, arriva a comprendere circa cinquecento caratteri. Un 
26448
nuovo sviluppo nel'arte della modellazione dei bronzi della 
26508
Cina antica e un tratto peculiare della loro fioritura 
26564
consistettero nell'impiego della scultura a fini pratici, vale 
26627
a dire nella creazione di oggetti di uso comune con figure 
26686
modellate a tutto tondo di squisita bellezza. Questo tipo di 
26748
modellazione dei bronzi ebbe inizio nel tardo periodo Shang e 
26811
trovò piena espressione e applicazione nel primo periodo dei 
26872
Zhou Occidentali. Una nuova caratteristica dell'arte del 
26932
bronzo del medio e tardo periodo è costituita da un'astrazione 
26995
ancor più accentuata dei motivi decorativi zoomorfi. Per 
27053
quanto concerne la ceramica, è da rilevare che ha inizio la 
27113
produzione delle tegole. Ve ne erano di piatte e di 
27166
cilindriche, e su di esse erano applicati perni o anelli per 
27227
fissarle. La loro utilizzazione ebbe una grande importanza 
27287
nella storia dell'architettura cinese. Le tecniche della 
27345
filatura e tessitura conobbero un evidente perfezionamento. I 
27408
frammenti di tessuto di canapa rinvenuti sono di grande 
27464
robustezza, con un filato di spessore uniforme e una struttura 
27527
compatta, e dimostrano quindi una piena maturità nell'uso 
27585
delle fibre. Le tracce trovate di tessuto di seta indicano 
27645
chiaramente che a quell'epoca si era già in grado di 
27698
realizzare con perizia il ricamo a punto treccia e si 
27752
padroneggiavano le tecniche di preparazione di coloranti come 
27814
il cinabro e di tintura dei tessuti. I documenti scritti sono 
27877
molto più abbondanti. Abbiamo un gran numero di iscrizioni su 
27940
bronzi, alcune iscrizioni oracolari su ossa e su corazze di 
28000
tartaruga, e inoltre una parte dei testi contenuti nel Libro 
28062
dei Documenti e nel Libro delle Odi. In quel periodo 
28119
esistevano già degli annalisti incaricati espressamente di 
28178
registrare gli avvenimenti storici: era questa una eccellente 
28241
tradizione della Cina antica, che ha svolto una funzione 
28299
importante per la raccolta e la conservazione dei documenti. 
28360
Le iscrizioni oracolari sono in numero molto inferiore 
28416
rispetto a quelle di epoca Shang; sono state rinvenute 
28473
principalmente durante i lavori di sistemazione dei resti del 
28535
tempio ancestrale di un palazzo realizzati di recente nella 
28595
piana dei Zhou. Degli oltre diciassettemila frammenti di ossa 
28659
e di corazze di tartaruga portati ala luce, circa trecento 
28718
recano iscrizioni con un totale di più di novecento caratteri 
28780
diversi, alcuni dei quali piccoli come chicchi di miglio e 
28839
magistralmente incisi. Le iscrizioni sui bronzi superano di 
28900
gran lunga per numero e ricchezza di contenuto quelle di epoca 
28963
Shang. Esse si riferiscono per lo più a cerimonie rituali, 
29024
campagne militari, concessioni di premi e ricompense e dispute 
29087
legali, e costituiscono un materiale prezioso e di grande 
29145
rarità per lo studio della storia della società del tempo; 
29205
molte di esse sono anche testi letterari di notevole bellezza. 
29268
Le cosiddette Tre Dinastie conobbero uno sviluppo ininterrotto 
29334
lungo un arco di tempo di oltre milletrecento anni. Nonostante 
29398
i numerosi conflitti narratici dalla tradizione scritta, tale 
29460
epoca fu caratterizzata senza dubbio, come è attestato dalla 
29521
documentazione archeologica, da una sostanziale continuità 
29580
culturale e del sistema economico, mai turbata da lacerazioni 
29642
profonde o da svolte decisive. A partire dal tardo periodo 
29702
Shang, che vide un rapido sviluppo dell'agricolture, compaiono 
29766
tutti i tratti caratteristici della civiltà nella sua fase 
29825
iniziale; la fusione del bronzo, che ha ormai raggiunto un 
29885
elevato livello tecnico, la tessitura della seta, la 
29938
produzione di ceramiche con caratteristiche di 
29985
protoporcellana, la laccatura, la lavorazione della giada e 
30045
dell'avorio, e inoltre una lingua scritta ormai pienamente 
30104
matura, un complesso di precise osservazioni astronomiche e un 
30167
corpus letterario di ricchezza e varietà notevoli. La civiltà 
30230
della Cina antica, con i propri caratteri originali, aveva già 
30294
dato un contributo creativo allo sviluppo della civiltà 
30350
mondiale.
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